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Per ottenerci mutamenti sostanziali della posizione governativa 

l ' U n i t à ' venerdì 25 settembre 1970 

sia in materia di riforme che sulle misure di politica e conomica e congiunturale 

La decisione presa dalla Cgil ha trovato larghi consensi - Anche la Fim-Cisl per lo sciopero di 24 ore - Importante documento delle Confederazio
ni sulla sanità e la casa » La struttura del servizio sanitario nazionale - Necessaria la immediata costituzione di una grande impresa pubblica nel 
settore farmaceutico - Blocco dei fitti e dei contratti, equo canone - Sottolineate le divergenze con il governo - Oggi il consiglio generale della Cgil 

Nelle fabbriche, nelle cam
pagne, in tutt i 1 luoghi di la
voro ci si p repa ra allo scio
pero . La decisione presa dal
la Cgil dì p r o g r a m m a r e en
t ro la p ross ima se t t imana una 
g iornata di lotta e di consul
tazione con due ore di sciope
ro di tu t t e le categorie sui 
luoghi di lavoro, perche i la
vora tor i possano uni tar iamen
te p ronunc ia rs i sulla lìnea sin 
qui seguita dai s indacat i ed 
avanzare le loro propos te sui 
problemi e sui successivi svi
luppi dell 'azione ha t rovato 
larghissimi consensi . 

Sono in corso decine di as
semblee dì lavoratori m e n t r e 
già migliaia e migliaia di ope
ra i , con azioni ar t icolato ter
r i to r ia lmente , hanno da to vita 
a scioperi e manifestazioni 
un i ta r ie con t ro il decre tone , 
pe r una politica dì r i forme. 

Per uno sciopero generale 
di 24 ore dopo l ' incontro con 
il governo si è p ionunc ìa ta 
anche la Fim-CISL. In un co
munica to , il s indacato dei me
talmeccanici CISL met te in 
luce l 'esigenza di perveni re ad 
un ch iar imento della linea 
s t ra tegica della lot ta pe r le 
informe e « la volontà di giun
gere ad una s t re t t a conclusi
va con il governo sui pro
blemi della casa e della sani
tà », confermando « l a linea 
della in terdipendenza e con
t inui tà della lotta e della trat
tat iva ». Affermato che « la 
p ropos ta formulata dal diret
t ivo della CGIL lascia irri
sol to il p rob lema di ques to 
ch ia r imento di fondo » (ci ri
sulta abbastanza incompren
sibile il fatto che una decisio
ne di sciopero possa pregiudi
care il chiarimento fra le Con-
federazioni, n.d.r.) 11 comuni
cato conclude con l'invito del
la Pim Cisl a « tu t te le cate
gorie e le Confederazioni, a 
convocare assemblee degli at
tivisti per p red i spor re fin d a 
o r a l 'at tuazione, successiva
men te al p ross imo incont ro 
con il governo, di un pro
g r a m m a di lotta conclusivo 
pe r la casa e la sanità , ini
z iando con uno sc iopero ge
nerale di 24 ore ». 

La Fim-Cisl r i t iene inoltre 
che punti i r r inunciabi l i per la 
r i forma della casa e della sa
ni tà s iano r i spe t t ivamente 
« l 'eliminazione della rendi ta 
fondiaria e u rbana e l 'elimina
zione della rendi ta sani tar ia , 
medica e farmaceut ica ». 

Ier i in tan to vi è da regi
s t r a r e , men t r e pe rmangono le 
divergenze sui t empi e sul 
modi dell 'azione, una impor
tan te presa di posizione unita
ria delle t re Confederazioni 
sui problemi della r i forma sa
n i ta r ia e della casa nella quale 
si sot tol ineano le divergenze 
dalle posizioni governative su 
p rob lemi di fondo e si avan
zano propos te qualif icanti . 

Oggi si r iunisce 11 Consiglio 
generale della Cgil per discu
t e r e gli sviluppi dell ' iniziativa 
r ivendicativa, delle lotte per 
le r i forme e della politica uni
ta r ia . La relazione sa rà tenu
ta dal compagno Luciano La
m a segre tar io generale della 
Cgil. 

Il documento uni ta r io , di cui 
r i p o r t i a m o ampi s t ralci , assu
m e par t icolare rilievo e valo
r e noi m o m e n t o in cui ci si 
p r e p a r a a nuovi incontri con 
il governo, il p r imo dei quali 
è previs to pe r oggi. 

Servizio sanitario 
Cgil, Cisl e Uil affermano 

che il governo ha accolto le 
indicazioni uni tar ie dei sin
dacat i in mer i t o alla finalità 
della r i forma, alla prevent iva 
definizione del l ' in tero asset to 
della r i forma che dovrà es
sere recepi to da una legge 
quad ro , alla costi tuzione del 
fondo sani ta r io nazionale, ad 
un 'ar t icolazione di larga mas
s ima del servizio sani tar io na
zionale. « M a rfspetto a que
s te indicazioni generali — si 
afferma — pera l t ro non suf
ficientemente definite, pe rman
gono i r r isol te a lcune questio
ni di fondo che cost i tuiscono 
l 'ambi to della divergenza fra 
la posizione del governo e 
quel la dei s indacat i . Il t ipo 
di soluzione che sa rà da ta a 
tali divergenze qualif icherà la 
r i forma ». Le divergenze ri
gua rdano la concezione della 
poli t ica sani tar ia , la s t rut tu
ra del servizio sani tar io na
zionale, la par tecipazione dei 
c i t tadini , la formazione dei 
cost ì , il finanziamento e le 
scadenze di t empo. 

Nel documento si riaffer
m a n o quindi i cr i ter i infor
ma to r i del nuovo servizio na
zionale che deve prevedere 
l 'estensione a tutt i i ci t tadini 
della protezione sani tar ia , la 
d i re t ta par tecipazione dei sin
goli alla difesa e prevenzione 
della sa lu te , la prevenzione 
a l t res ì , dei r ischi da lavoro 
con l ' i n t e rven to organizzato 
dei lavorator i sulle condizioni 
ambienta l i di lavoro, la stret
t a correlazione t r a prevenzio
ne, cu ra e r iabil i tazione, una 
s t r u t t u r a ar t icola ta su com
plessi sani tar i ai livelli di ba
se, regionali e nazionali , ope
rant i in m o d o uni ta r io , il fi
nanz iamento a car ico dello 
s ta to . Par t icolare at tenzione 
nel documento è dedicata al
la s t r u t t u r a del servizio sani
tar io nazionale che deve es
sere basa ta sull 'unilà sanita
ria locale con il compi to di 
provvedere alla prevenzione, 
alla cura ed alla riabilitazio
ne. Gli at tuali servizi sani tar i 
adibit i a questo compi to e ge
sti t i dalle mutue , da enti pub
blici e da vari organismi pub
blici central i e loculi ( Inani , 
Inail , Onmi e t c ) dovranno 
essere trasferi t i a l l 'uni tà sa
ni tar ia locale, inclusi anche 
gli ospedali zonali. Ospedali 
provinciali , ragjpjsali, cliniche 
univers i tar ie , is t i tut i specializ

zati, ist i tuti eli ricerca dovran
no essere trasferiti alla regio
ne men t r e il minis te ro della 
Sani tà , sulla base delle diret
tive del pa r lamento e del go
verno, predispone, coordina 
ed a t tua i p rog rammi di po
litica «.aiutarla. Servizi di as
sistenza sani tar ia integrati nel 
servizio nazionale sono previ
sti anche per le case di cura 
pr ivate . Si rivendica infine la 
costi tuzione di comita ' i di 
consultazione obbligatoria lo
cali, regionali e nazionale per 
a s s i e m a r e una piena demo
cratizzazione del servìzio sa
ni tar io. 

Precise p ropos te anche per 
i costi e l iminando sprechi , 
posizioni di privilegio e si
tuazioni di s f ru t tamento larga
mente diffusi nel s i s tema at
tualo. Sì p ropone una conta
bilità nazionale con cri teri uni
ci per tu t to il paese. Spe t t a 
ai comuni o ai consorzi dì 
comuni fare I bilanci e alla 
regione per i sei vizi regionali. 

Per quan to r iguarda i rap
por t i di lavoro si afferma il 
loro ca ra t t e re nazionale. Per 
ì medici sono previste v a n e 
forme di r appor to , t empo pie
no, parziale e l ibero profes
sionale. 

Farmaci 
Per i farmaci si chiede l'in

tervento pubblico sia nella fa
se della produzione che in 
quella della dis t r ibuzione con 
la costi tuzione immediata di 
una grande impresa pubblica, 
il divieto della pubblici tà e 
della dis l r ibuzione di campio
ni. Dovrà inol t re essere im
posta una denominazione uni
ficata per gli stessi p rodot t i 
e in t rodot to un r igoroso me
todo di analisi dei costi che 
impegni insieme il minis te ro 
della san i tà e il comi ta to 
prezzi . 

Finanziamenti 
Il servizio sani tar io dovrà 

r ifornirsi d i r e t t amen te alia 
produzione e provvedere alla 
dist i ibuzione di re t ta . Per i fi
nanziament i la legge dovrà 
s tabi l i re che al servizio sani
tar io si p rovvedere con il pre
lievo fiscale fissando ì tempi 
per il passaggio a comple to 
car ico dello s ta to . L' incremen
to annuale della spesa dello 
s ta to non dovrà essere ma l 
inferiore a quello del reddi to. 
L 'apposi ta impos ta dovrà es
sere appl icata a tut t i i cit
tadini con la esclusione dei 
pensionat i . L'avvio del ser
vizio san i ta r io dovrà riguar
d a r e con temporaneamen te tut
ti i t ipi di assistenza. Fin dal
l'inizio occorre es tendere le 
prestazioni sani tar ie a tut t i i 
d isoccupat i , t i tolari di pensio
ne sociale e familiari a ca
rico. 

Per quello che r iguarda il 
livello delle prestazioni oc
cor re parif icare le posizioni, 
lavorator i agricoli compres i . 
Si dovrà inol t re garant i re a 
tu t t i l 'assistenza dire t ta , com
presi gli assisti t i de l l 'Enpas 
e dovranno essere previste 
le prestazioni specialist iche 
domici l iar i . Fin dalla p r i m a 
fase inol t re si dovrà parifi
care il t r a t t amen to normat ivo 
ed economico fra operai e 
impiegati , il t r a t t amen to di 
ma te rn i t à , es tendendo a tu t t i 
l 'assistenza ant i tubercolare . 

Il personale che cesserà di 
essere impiegato nelle m u t u e 
sa rà assun to nel servizio sa
ni tar io . 

Il documento conclude af
fe rmando che la costi tuzione 
delle unità sani tar ie locali che 
spet ta alle regioni dovrà esse
re immedia ta . Ad esse sa
ranno trasferit i gli ospedali 
di zona, i po l iambula tor i , i 
vari servizi di medicina e sa
ni tà pubblica, i centr i di ria
bili tazione, le farmacie pub-

Le ACL! 
ribadiscono 
fé critiche 

a! «decretone» 
La presidenza nazionale 

delle AGLI ha approvato un 
documento che. fra l'altro, 
afferma: 3 II decreto con cui 
il governo Colombo ha adot
tato i provvedimenti che do
vrebbero ncqui!ibrare l'at
tuale s i tua tone economica 
è. nel breve volgere degli 
ultimi 8 anni, il quinto in
tervento di azione anlicon 
giunturale che di fatto de
finisce una linea di politica 
economica, in contraddizio
ne con una vera program
mazione tesa ad un equi
librato sviluppo del nostro 
Paese. 

« Il decreto, infatti, è l'en
nesima, inadeguata risposta 
alle strette di una situazione 
economica che di volta in 
volt?, presenta risvolti con
giunturali sfavorevoli, ma 
che ha profonde cause di 
carattere strutturale e di 
lungo periodo alle quali le 
forze che hanno, e non da 
oggi, responsabilità di go
verno. non hanno mai posto 
mano con vera volontà di 
cambiamento 

* Anche le analisi che han
no portato alla emanazione 
del reconte decreto da par
te del governo Colombo so
no state troppo interessata
mente allarmistiche, nel ten
tativo di far risalire ai la
voratori, alle loro giuste lot
te, le maggiori responsabi
lità delle attuali difhcolta*. 

bliche e i contri di prevenzio
ne. Dopo sei mesi da l l ' en t ra ta 
in vigore della legge istituti
va, nelle zone ove le regioni 
non avranno cost i tui to l 'unità 
sani tar ia locale interverrà di
re t t amente il minis tero della 
Sanità, nel r ispet to delle pre
rogative della regione. 

Casa 
I sindacati rilevano che « le 

indicazioni fornite dal gover
no per la politica della casa 
non sono coerentemente riferi
te ad un generale r iasset to 
della legislazione urbanis t ica 
che è la condizione base per 
una efficace politica di terri
torio ». Vi è un r i ta rdo nel 
r iasset to dell ' intervento pub
blico e non sono chiariti l 'uso 
del l 'esproprio ed 11 rappor to 
fra edilizia pr ivata ed espro
pr io . 

Vengono quindi fatte le se
guenti propos te . A) blocco dei 
fitti e del contra t t i t r iennale . 
e l iminando le differenze fra 
i contra t t i s t ipulat i in perio
di diversi , r ivedendone le pro
cedure . Il blocco deve servi
re ad avviare il meccanismo 
di control lo e regolamentazio
ne (equo canone) per la fis
sazione di canoni in base ai 
redditi catastal i ; B) imme
diata unificazione degli enti 
pubblici operant i nell 'edilizia, 
con un s t ru t tu ra operativa a 
livello regionale e di com
prensor io minore (comunale o 
in te rcomunale) . 

Al nuovo ente per l'edilizia 
spet ta la funzione di program
ma to re ed esecutore degli in
terventi , con piena au tonomia 
operat iva, m a deve essere de
cent ra to ai livelli regionale e 
locale. I plani dell 'ente pub
blico devono essere integrat i , 
cioè r iguardare aree u rbane 
unificate o città-satelliti, for
nite di tutt i i servizi. II livel
lo deve supera re il cr i ter io del
la abitazione « popolare » per 
r i spondere alle esigenze cre
scenti delle famiglie, a comin
ciare da adeguati spazi verdi . 

Esproprio 
Nuovi cri teri devono essere 

seguiti nell 'assegnazione degli 
alloggi e nella costruzione: 

a) occorre tener conto del 
basso reddito delle famiglie, 
specialmente migrant i , ridu
cendo in proporzione i canoni; 

b) 1 finanziamenti devono 
essere assicurat i dal bilancio 
dello S ta to , e da prest i t i pub
blici, escludendo la contr ibu
zione (cessazione della Gè* 
scal); 

e) l 'esproprio delle aree 
« per fini di pubblica utilità » 
dovrà r iguardare tu t te le a ree 
comprese nei piani regolatori 
o nel piani dove sono previst i 
interventi pubblici , sia in zo
ne dove già si costruisce, sia 
in quelle agricole. Dove già 
esiste 11 cos t ru i to , l 'esproprio 
si farà anche per il r isanamen
to di quar t ier i vecchi e la di
fesa dei centri storici . Ampie 
zone agricole sa ranno dichia
rate soggette ad espropr io se
condo le diret t r ic i di espan
sione dei centri urbani , crean
do una « riserva » di aree . 

L'indennizzo dì zone agrico
le avverrà sulla base della de
stinazione dei suoli al mo
men to del l 'esproprio (senza 
calcolo di plusvalori derivanti 
da opere pubbl iche) . Per le 
zone già u rbane , l ' indennizzo 
molt ipl icherà il prezzo agrico
li con coefficienti mai superio
ri al minor valore catastale o 
fiscale. Per snellire l 'esproprio 
si darà ca ra t t e re esecutivo al 
decre to del Provvedi torato re
gionale alle opere pubbl iche. 
Un Fondo di rotazione costi
tui to al minis te ro dei Lavori 
Pubblici finanziera gli espro
pri . 

L'edilìzia privata in terverrà 
nelle aree espropr ia te sulla 
base di convenzioni a t empo 
de te rmina to stabili te con i co
mun i , i quali fisseranno le ca
rat ter is t iche delle costruzioni . 

L'esenzione fiscale di 25 an
ni per le nuove costruzioni sa
rà concessa per le sole costru
zioni non di lusso che sorgano 
al l ' interno del piani d'interven
to ed ì cui fitti s iano conven
zionati con le au tor i tà comu
nali . 

Il documento definisce anco
ra le seguenti rivendicazioni 
par t icolar i : 

a) un posto sa ia r servato 
alla coopcrazione nel l 'ambito 
del l ' intervento pubblico; 

b) men t re si appron ta l'En
te per l'edilizia e gli altri stru
menti , si dovrà utilizzare pie
namente quelli esistenti por
tando le costruzioni pubbliche 
al 25% del totale; 

e) l ' industr ia di s ta to dovrà 
impegnarsi nella prefabbrica
zione, nella forni tura di mate
riali da cost ruzione a basso 
costo, nel l 'ambito di control lo 
CIP sui prezzi; 

d) si chiede un aumento 
del l ' impegno pubblico per le 
case ai lavoratori agricoli. 

A ques to p rog ramma di ri
vendicazioni immedia te , urgen
ti, ì Sindacati collegano l'esi
genza più generale di una po
litica del te r r i tor io che inclu
da tutt i I fattori, dagli inse
diamenti industrial i ai traspor
ti, al control lo del l 'ambiente, 
Si dovranno fare piani regola
tori regionali e intercomunal i , 
fermo res tando che « una poli-
Hca organica del t e rn to r lo de
ve fondarsi su una nuova legi
slazione urbanis t ica che com
porli un control lo eflettivo del 
ì e r r i l o n o ed un munt i regime 
dei suoli edilìcabili ». 
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BLOCCATI I CANTIERI A ROMA 
Ieri lutt i I cantieri di Roma e provincia sono rimasti bloccati 
dal forte sciopero del 65 mila edil i , In lotta per II rinnovo 
del contratto integrativo e per le riforme. L'astensione dal 
lavoro ancora una volta è stala totale: I lavoratori hanno 
risposto In massa all ' Invilo delle tre organizzazioni provin
cial i : la percentuale di astensione si è aggirata sul 98%. Sem
pre In mattinata delegazioni di edil i , provenienti da alcuni 
grandi cantieri, hanno raggiunto la sede dell'associazione del 
costruttori (ermeticamente sbarrata e circondata da un mas
siccio quanto ridicolo schieramento di polizia, carabinieri e 
celerini) e per alcune ore hanno picchettato l'edificio. Sul 
cartelli I motivi della lotta, come mostra In foto. 

Il DECRETONE al Senato: vergognoso comportamento del governo 

Confermate le tasse 
sui consumi popolari 

3a Commissione del C. C. 

Azione unitaria 

politica 
Si è tenuta la riunione della TTT Commissione del Comitato 

Centrale. Sono stati discussi 1 problemi della fase attuale della 
battaglia per te riforme e per una nuova politica economica 
anche in relazione all'azione parlamentare per la trasforma
zione radicale del decreto congiunturale. Sono state ribadite 
e precisate le indicazwi , già contenute nel comunicato della 
Direzione dot Partito, circa la mobilitazione e l'iniziativa uni 
tarla dei comunisti in tutto il Paese. Si è convenuto sulla 
necessità del più vasto e rigoroso impegno dì tutte le orga
nizzazioni di Partito per favorire ogni manifestazione unitaria 
del malcontento e della protesta degli operai e di tutti i lavo
ratori contro la politica governativa per concreti obiettivi 
economici, sociali e di riforma. La riunione è stata aperta con 
una relazione del compagno D'Alema. Sono intervenuti nella 
discussione i compagni Barca, Scheda, Carrassi, Peggio, Ca-
rotti, Soro, Ambrogio, Ingrao, Cecchi, Chiaromonte e Pesenti. 

Assenti dal dibattito i grandi temi dell'attuale confronto politico 

uà e incerta conclusione 
jlio nazionale della DC 

Il massimo organo dello « Scudo crociato » si è limitato ad approvare la formazione dell'attuale 
governo - Parlando della visita di Nixon, Colombo azzarda un giudizio sulla << vicinanza » di po
sizioni tra Italia e USA • La sinistra de critica l'« unanimismo zoppo » su cui si regge Forlani 

II Consiglio nazionale della 
DC si è concluso nel pieno 
rispetto delle previsioni: senza 
scosse e senza far reg i s t ra re 
nulla di sostanzialmente nuo
vo. Sì t r a t t ava di espr imere 
un « sì » — stanco e retro
spettivo — alla soluzione che 
è s ta ta da ta alla crisi di go
verno con la formazione del 
ministero quadr ipar t i to del
l'oli. Colombo; e cosi è avve
nuto con un voto pressoché 
unanime. Si sono distinti sol
tanto Fon. Sullo ed un suo 
amico, i quali hanno giusti
ficato pero il proprio atteg
giamento negativo adducendo 
il motivo della loro personale 
esclusione dai posti di gover
no. Il dibatti to politico (nel 
pomeriggio si è discusso anche 
di problemi organizzativi in 
base a una relazione di Scal-
faro) è stato, t ra l 'altro, assa i 
scarso: gli interventi sono sui
ti pochissimi. Infine, vi è stato 
un discorso del presidente del 
Consiglio Colombo seguito dal
la brevissima replica di For
lani. 

Nel discorso di Colombo si 
sono rispecchiate molte delle 
preoccupazioni at tuali del go
verno e della maggioranza . Il 
presidente del Consiglio ha 
par la to di « insostituibilità » 
del quadripar t i to e da questo 
gr;aiZio ha preso le mosse per 
S 'pnsighare « atteggiamenti » 
.* .< comportamenti » che pos
sono indebolire <. la solidario 
là tra gli allenti ? di governo, 
Non ha tut tavia ripetuto le 
larvale minacce di Korlani 
alla continuità della legi-datu-
ra. Il pensiero dominante di 
Colombo — è ovvio — è costi
tuito oggi dalla vicenda del 

Medaglia 

in memoria 

di Giacomo 

Brodolini 
Si e s u i ì u ieri scr-i a Ho 

ma m Campidoglio la cerimonia 
per a consegna della meilag.ia 
d'oro ai valore civile in memo 
ria eli (li.icoaio Mandolini t! n-
cono cinieiiWi. conlenlo dal Ca 
pò oel'o S'.i'.o .so pioposla de, 
min,ilio de.TInU'rno e stalo 
consoli.ito -la1 piosidcnh1 de, 
Con.s ii, o t'<i ombu alia vedout. 
siimela VIT;I Tievi. 

Il sindaco di Roma Banda ha 
inh.vinile 1J cerimonia cornino-
nini d \ ,i elio e slal,i conci,Isa 
il i, ni.l.iio di [).•( .in.ili. paese 
n.Cale di (I, iconici Biodoliiu. 

« decretone s; ed egli, am
mettendo l ' impopolarità di 
par te delle soluzioni ivi pro
spet ta te , ha detto che « alcuni 
perfezionamenti » possono es
sere introdotti, m a — ha sog
giunto — « c'è nel provvedi
mento una logica e una eoe-
lenza che è necessario far 
salve ». E. secondo la sua opi
nione. la « filosofìa » del * de
cretone » contiene nel fondo. 
addi r i t tu ra , gli elementi per 
una * correzione del tipo di 
sviluppo che si è finora rea
lizzalo in Italia ». 

L'ultima par te dell ' interven
to del presidente del Consi
glio è stata dedicata alla po
litica es tera . Egli ha detto che 
il governo ha colto tutte le 
« occasioni di contatto »: « ie
ri la vìsita del ministro egi
ziano Riad, a giorni quella 
del presidente U.S4, più in là 
quella del ministro sovietico 
degli Esteri ». Colombo ha 
soggiunto che il viaggio di 
Nixon sarebbe cara t ter izzato 
da un «obiettivo di pace» 
perchè deciso « al momento 
delle prime difficoltà del ne
goziato .larring ». « Non ci 
sembra ha detto ancora -— 
che anche nelle attuali più 
difficili circostanze il viaggio 
abbia cambiato di significa
to ». Dopo aver precisato che 
la NATO non copre l 'area me
diorientale e che oggi tanto 
1 Italia quanto gli al tr i Paesi 
atlantici conservano '< in pie
no la propria particolare re
sponsabilità di valutazione 
della crisi in corso », il presi
dente del Consiglio si è sen 
t lo autorizzalo ad espr imere 
un giudizio sulla « vicinanza » 
delle posizioni italiana ed 
amer icana sul Medio Oriente. 
' Comunque — ha aggiunto — 
ci scamberemo francamente 
le nostre opinioni e le nostre. 
i altitazioni, sempre ccn gran
fe reciproca utilità ». Infine. 
Colombo si è lasciato anda re 
? una dozzinale polemica con-
t-o il PCI. al quale, sulla si-
t lazione mediorientale, ha at
tribuito posizioni ed intenti 
<> oltianzisti ». 

Quanto a l i ' andamento della 
discussione nel Consiglio n.i-
z.onale della DC. vi è da rile 
vare la cautela usata nell'oc
casione dalle sinistro, chi1 si 
sono preoccupate sopraliulio 
<h respingere la par ie della 
idaz ione Forlani che suonava 
appoggio del l ' aper tura della 
.- crisi al bino » da parte di 
Hiimor, A quanto risiili.i, nes
suno ha fatto esplici tamente 

cenno alla questione del siste
ma delle votazioni interne del
la DC, sulla quale, dopo l'ini
ziativa di Fanfani (pr imave
ra-estate) per l 'abbandono del
la proporzionale e l 'introduzio
ne del maggiori tar io e dopo 
l 'avallo che questa ebbe da 
For lani , si accesero tante po
lemiche. In effetti, l 'andamen
to della crisi di governo ha 
dimostrato che lo schieramen
to di c e n t r o d e s t r a della DC 
(dorotei-tavianei-destra fanfa-
niana) è più debole di quanto 
molti non presumessero. E co
sì molli fieri propositi sono 
r ientrat i . Dell 'esigenza di una 
nuova maggioranza alla testa 
della DC ha par lato il leader 
della sinistra di Base, Galloni, 
il quale si è chiesto se non 
sia giunto il momento di liqui
da re la prat ica dell '* unani
mismo zoppo » che ha contras
segnato la nascita della segre
teria Forlani. Galloni ha ag
giunto che il governo Colom
bo era l'unica possibilità of
ferta per « bloccare il disegno 
che avrebbe dovuto portare 
allo scioglimento delle Came
re »; ed ha par lato infine del
l 'esigenza di « significativi 
emendamenti » al « d e c r e 
tone ». 

Sui lavori del CN della DC 
vi e da regis t rare un polemi
co commento socialista. Sul 
iMvoro nuovo di oggi. Vitto 
relli sc r iverà : « Il ritorno a 
una segreteria dorotea sa-

E' morto 
l'editore 
Angelo 
Rizzoli 
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Angolo Kt/zoh, uno dei più 

imporl.mti editori italiani, e 
morto questa sera a Milano ai-
la clinica Columbus, dove or,! 
ricoverato da alcuni giorni por 
a ci L'i'lamenti Angolo U //oli era 
stato colto d;i malore alcuni 
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\.n o ricconira'o una forma di 
u)l«visUlo acu a, che scmbia 
\a non d o \ o ^ , dottare I Y K 1 ^ 1 
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ea? ioni, che inetta sera ne 
lia' no provne. to la molle. 

/ ] capezza!< di Aiuolo H;/ 
zol erano <UCU\M I figli e i in-
po t . 

rebbe oggi improponibile. Cosi 
come rischia di diventare 
presto arcaica e inammissìbile 
una segreteria fanfaniana dì 
nome e dorotea di fatto. L'ac
coppiata dorotea che governò 
per lungo tempo il partito è 
concepibile ora solo all'oppo
sizione interna nel partito e 
nel Paese, anche se ufficial
mente i dorotei — afferma il 
dir igente socialista -- fanno 
ancora parte della maggio
ranza di partilo e stanno aì 

governo ». 

Per questa matt ina è stato 
convocato il Consiglio dei mi
nistri . L 'argomento di mag
giore spicco dell 'ordine del 
giorno r iguarda le procedure 
della p r o g r a m m a t o n e . 

ANDREOTTI Anche „ cap0. 
gruppo della DC. Andreotti, 
è intervenuto nella polemica 
sul voto della Camera che lu
nedi. su un emendamento al
la legge per il * r iassetto », 
ha visto divisa la maggioran
za quadr ipar t i ta e soccomben
te la posizione del governo. 
Con una intervista a un roto
calco romano. Andreotti ri
sponde alle violente accuse di 
PSU e PRI (qualcuno era ar
rivato a chiedere le sue di
missioni, sotto il peso di una 
colpa così terribile come 
quella di aver volalo insieme 
ai deputat i comunisti) affer
mando che « il chiasso su que
sto argomento è del tutto apra-
poizionato J> Sul merito della 
questione, egli precisa che il 
m n i s l r o G a spari aveva fallo 
soltanto un rilievo di forma 
al l 'emendamonio Galloni Cos-
aiga. « Ho fatto allora — ag 
giunge Andreotti — una mo
difica al testo. ., cancellando 
la materia dello stato giuridi
co e sostituendo alla dizione 
usuale dei sindacati " mag
giormente rappresentativi " 
(formula presuntiva che non 
mi piace) il riferimento alle 
rappresentarne sindacali elet
to dai pubblici dipendenti. 
Emendato cosi, l'emendamen
to è stato approvato e non e*a 
davvero da immaginarsi un 
commento così... scandalizza
to » Per quanto r iguarda ì 
smd.icali Androni ti ha sog 
gmn'o- * San comprendo il 
pudore dì non variarne Se i 
sindacati ci *ano. d molto me
glio CÌÌC ciò risulti da una 
prec $a nonna di legge che 
i ine >la non una parte sol
tanto t. 

C. f0 

Ferrari Aggradi non osa difendere le misure ed 
invoca la « mancanza di tempo » - Per l'onore
vole Preti i lavoratori sono « galline da spen
nare » - Società petrolifere: concessi anche 90 

giorni di libero mercato delle licenze 

Tattica difensiva del governo 
sul decretone: Ferrar i Aggra
di. ministro del Tesoro, e giunto 
ieri a dichiarare che riconosce 
la validità delle proposte alter
native del PCI, ma le respinge 
per « mancanza di tempo ». ti 
che è falso da capo a piedi dal 
momento che le controproposte 
hanno la stessa immediata effi
cacia dello misure contenute ne! 
«decretone». ma spostano — 
questo è il problema — l'asse 
dei prelievo fiscale dai consumi 
alla ricchezza, dai lavoratori 
agli strali più agiati gettando 
le basi di un uso in direzione 
delle riforme della stessa leva 
fiscale. La .scelta contraria, che 
governo e maggioranza difen
dono con siffatti argomenti, co
stituisce un rifiuto per l'osgi 
che pregiudica ogni passo sue 
cessivo. Di qui la necessità di 
utilizzare questi giorni di dibat
tito parlamentare per cambiare 
il senso stesso del « decretone ». 

Al confronto la maggioranza 
è per ora sfuggita. Nelle sedute 
di ieri mentre i senatori comu 
nisti, del PS1UP e aVIa sinistra 
indipendente intervenivano con 
documentati stringati discorsi. 
la maggioranza ha taciuto, for
se imbarazzala dal fatto che an
cora non è riuscita a trovare 
tra le sue componenti e con il 
governo un accordo su alcuni 
dei punti del decreto su cui più 
aperto si è manifestato il con
trasto fra i quattro; la DC. 
però, ha subito manifestato il 
proposito di bloccare ogni so
stanziale modifica al decreto e 
ha tentalo di impedire un lìbero 
confronto fra le forze parlameli 
tari. 

Ai tentativo de. hanno rea
gito PCI, PSIUP e sinistra in
dipendente, contrapponendo alla 
quasi generalità delle misure 
fiscali governative (la discussio
ne ieri si è incentrata su que
sta parte del decreto) che le 
sinistre chiedono siano soppres
se. una linea alternativa, con
tenuta in un complesso organico 
di emendamenti che punta ad 
un prelievo tributario maggiore 
sui profìtti delle società indu
striali e finanziane, della edili
zia speculativa, sui consumi di 
lusso effettivo e sul trasporto 
automobilistico privato che sia 
detlato non da esigenze di la
voro. 

Il governo, lo abbiamo detto 
più volte, per quanto concerne 
il prelievo fiscale, ha voluto at
tingere in misura massiccia dal
la benzina il cui fiottilo non è 
destinalo a subire arresti o con
trazioni. anzi il governo prevede 
che esso aumenterà ancora. E 
in effetti, lo hanno ricordato i 
senatori comunisti, con l'aumen
to della benzina si colpisce un 
consumo oramai popolare e sen
za che, peraltro, da parte del 
governo esista un impegno con 
creto di riforma del trasporto 
pubblico. Per di più. l'aumento 
della benzina si riflette su tutti 
i trasporti e, per conseguenza, 
sul costo generale della vita. 
I comunisti hanno proposto, in 
alternativa all'aumento della 
benzina, un accrescimento pro
porzionate e discriminato delle 
tasse di circolazione per le auto 
di cilindrata superiore a 8ii0 ce. 
e, con analoghi criteri, dell'im
posta di acquisto degli auto
mezzi. esclusi quelli adibiti a 
servizio di trasporto pubblico. 
Ugualmente le proposte del PCI 
sono per un aumento per i na
tanti da diporto. 

Come reagiscono governo e 
maggioranza a tali proposte? Il 
relatore di maggioranza Pala, 
democristiano, e il ministro del 
Tesoro Ferrari -\ggradi, hanno 
dovuto riconoscere che la linea 
proposta dal PCI rappresenta 
una scolta alternativa ^eria a 
quella del governo. « non priva 
di fondamento i\ Ma poi hanno 
concluso con una richiesta di 
rigetto dogli emendamenti por 
che, hanno sostenuto, la scelta 
del governo ò dettata da esi
genze di reperire immediata
mente dei soldi. Tesi che con 
ferma la nostra accusa al go
verno che non una linea di spo 
stamonto dei consumi (da quelli 
privati a quelli pubblici) si ò 
pcrseguita col decreto, bensì si e 
voluto ripercorrerò la vecchia 
strada del prelievo ìndiscnmi 
nato di massa. Fra l'altro, se 
c'è bisogno di danaro subito. 
perché non aceogaere. fra le 
altre, la proposta di Anderlini, 
di bloccare per il '70 o 'VI l'ac 
quisto di c a n i armati « 1.eo
lia rd * dalla Germania ovest il 
che consoni irebbe di reperire 
a'meno ccitovonti miliardi di 
lire? 

Ferrarì-Aggradi ha anche ri 
conosciuto che il tipo di prò-
ho\o fiscale adottato dal gover
no colpisce soprattutto lo impo
ste diretto (e quindi ricado feudo 

spaile della grande maggioranza 
degli italiani), ma ha, nello stes
so tempo, rilevato ogni impegno 
alla riforma tributaria di Proli 
che da questo punto di vista 
non contiene nessun accenno ad 
una inversione di lenden/a An 
zi, il ministro socia.democratico 
allo Finanze e dell'opinione che 
« il contribuentc e come la gal
lina, deve essere spennalo un 
po' per volta *-. 

La maggioranza, come previ
sto, ha smora partorito ben |K> 
che modifiche al decreto, Ve ne 
sono alcune del governo, già 
anticipate, correttive di a leu 
ni macroscopici errori tecnici 
(quindi soltanto formali), a1 ire 
che gravano ancor più la mano 
sui consumatori, come la prò 
posta di dare la facoltà alle 
società autostradali di trasferire 
siill'ulonto l'aumento del IO per 
cento .sul pedaggio; altre anco 
ra (vedesi la tesi sulle scolii 
messe ippiche) per cambiare 
norme che si sono tradotte m 
un danno, oltre che pei' il cit 
tadino. anche per l 'erano Un 
emendamento e stalo proposto 
dalla maggioranza all'arl'colo 4 
(le concessioni poi i disi" b.non 
di benzina) ma per peggiorarlo 
stabilendo 90 giorni di « libero 
mercato » delle licenze prima 
dell'entrate in ngi-re della nuo
va disciplina. Quanti clienti la 
DC vorrà accontentare in questi 
novanta giorni? 

Nulla si è deciso ancora ri
guardo allo modifiche da appor
tare al tipo di incentivazione m 
favore delle grandi società (che 
le sinistre reclamano siano sop
presse). né soprattutto sulla spi 
uosa questione dell'abolizione 
dei massimali |)er gli assegni 
familiari. Su questi e su a ' tn 
punti, il comitato ristretto dei 
parlili di centro-sinistra, tornerà 
a riunirsi 

Nella prima votazione di ieri. 
la magg'oranza pur tacendo, ha 
fatto blocco attorno alla posi 
?ione dot governo dicendo no 
ad alcuni degli emendamenti 
della ministra; si sono però ma
nifestate alcune perplessità al 
l'interno del centrosinistra, tanto 
che in alcuno votazioni lo slcsso 
relatore de Fada e il socialista 
Banfi si sono astenuti L'esame 
dogli articoli del decreto prose
guirà domani, e non sì esaurirà 
prima di martedì prossimo, 
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